
Al via i lavori di ammodernamento del quartiere, novità tecniche ed estetiche

La nuova vita del Maghetti
L’elemento più interessante 
è la copertura mobile della
piazza, che faciliterà l’utilizzo
della stessa. Progetto da 5
milioni, cantiere diviso in due.

di Leonardo Terzi

Nella Lugano delle svendite e delle ser-

rande abbassate, la ristrutturazione del

Quartiere Maghetti porta se non altro

un raggio di sole sul difficile momento

del commercio in centro. Colpito dal-

l’abbandono di ben 9 dei suoi negozi, il

quartiere, o meglio la Fondazione Ma-

ghetti, che lo amministra, ha deciso di

reagire, col progetto che sta per andare

in cantiere. Nuove vetrine, nuove illumi-

nazioni e diversi interventi nell’area

della piazzetta (‘piazza Maghetti’) che

sarà dotata di una copertura mobile

ampliandone le possibilità di utilizzo.

Nuovi impianti termici, col riscalda-

mento che passa dalla nafta al gas e, no-

vità, l’aria condizionata pure essa cen-

tralizzata. Un intervento da cinque mi-

lioni di franchi: le transenne sono già vi-

sibili in alcune zone del Maghetti. I lavo-

ri si svolgeranno in due tappe. La prima

partirà il 20 giugno e si concluderà in

tempo per il periodo prenatalizio dello

shopping.  In gennaio, inizierà la secon-

da fase del cantiere, nell’area nord del

Maghetti.

Approfittando degli spazi lasciati liberi

dai negozi che hanno chiuso, quelli su-

perstiti potranno sempre restare aperti,

spostandosi da un punto all’altro secon-

do l’andamento del cantiere.

«Alcuni hanno chiuso per un cambio

generazionale, altri per delle loro diffi-

coltà: noi ci siamo mossi strategicamen-

te intervenendo nel momento acuto

della crisi» spiega Riccardo Caruso, di-

rettore della Fondazione Maghetti.

«Dopo 32 anni di vita del Maghetti, con

questo investimento vogliamo anche

dare un segnale positivo, di rilancio.

Sappiamo dei problemi che si stanno vi-

vendo a Lugano, addirittura in via Nas-

sa. Cercheremo di portare qui attività

più adeguate ai tempi e gli affitti non su-

biranno aumenti».

Borradori: segnale di speranza

Anche per il sindaco Marco Borradori

questo del Maghetti «è un segnale di

speranza per tutta la città. Io resto con-

vinto che Lugano abbia delle grandi pos-

sibilità, quando riesce a fare gruppo at-

torno a progetti forti. Purtroppo abbia-

mo avuto anche esempi contrari». A

proposito, il sindaco ha manifestato il

suo interesse a dislocare nella piazza

Maghetti certe manifestazioni cittadine.

A lavoro finito il quartiere dovrebbe ri-

sultare più invitante, per chi transita at-

torno alle sue mura, dato che il sistema

di illuminazione toglierà gli attuali pun-

ti di buio alle entrate e nel cammina-

mento centrale. Passaggi che, bene ri-

cordare, sono di uso pubblico.  La piazza,

oltre al tetto mobile, vedrà una parte dei

negozi portati al livello della stessa, con

Il rendering della futura piazzetta

rettifica dei collegamenti e delle rampe

che dovrebbero diventare più percorri-

bili. Altri due negozi si aggiungeranno

sul lato sud della piazzetta; prevista

pure una permuta di terreno con l’atti-

guo oratorio di Lugano. Lì sono previste

altre novità, come il rinnovo del terreno

di gioco e una nuova veranda.

Intanto sul lato ovest del quartiere ‘in-

combe’ il progetto di elevazione dello

stabile, oggi sede Credit Suisse, voluto

dal nuovo proprietario Angelo Gilardo-

ni. «Noi abbiamo presentato un ricorso:

il Maghetti è un quartiere unico, non tro-

viamo giusto che i proprietari erigano

‘torrette’ qui o là senza un piano d’insie-

me. Stiamo trattando, vedremo» spiega

Caruso. Al ‘pianeta Maghetti’ appartiene

anche il piccolo cinema Iride, pure in vi-

sta di rinnovo: «Coi lavori al Cinestar

(chiuso dal 13 giugno al 27 luglio) sare-

mo l’unico cinema luganese in attività, e

avremo diverse prime visioni» dice sod-

disfatto Ferruccio Piffaretti.
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Sorengo,
consuntivi approvati

Tutti i punti all’ordine del giorno sono

stati approvati: nessuna sorpresa dal

Consiglio comunale di Sorengo, riuni-

tosi martedì scorso.

Oltre a quattro naturalizzazioni e al

verbale della seduta precedente, il legi-

slativo ha approvato una modifica dello

statuto del consorzio Piazza di tiro

Grancia e, soprattutto, i conti consunti-

vi 2015 del Comune, che si chiudono

con un disavanzo di poco meno di

65mila franchi, e dell’Amministrazione

abitazioni economiche.

LE BREVI

Volontari cercansi
Mondo dell’anziano della Croce Rossa

del Sottoceneri cerca volontari per ef-

fettuare visite a domicilio o in casa an-

ziani per un paio di ore alla settimana.

Informazioni a volontariato@crs-sot-

toceneri.ch o allo 091 973 23 33.

Nuovo vice al LiLu1
Francesco Fiorito è il nuovo vicediret-

tore del liceo cantonale di Lugano 1: lo

ha nominato ieri, per il quadriennio

2016-2020, il Consiglio di Stato. Fiorito,

residente a Davesco Soragno, è attual-

mente docente di chimica nell’istituto

e nella Scuola specializzata per le pro-

fessioni sanitarie e sociali.

L’AGENDA

Lugano – Persone in lutto

Stasera dalle 18 alle 19.30 è in pro-

gramma l’incontro “persone in lutto”

promosso da gruppi di auto mutuo

aiuto Ticino. Iscrizione necessaria allo

077 470 48 13.

Sessa – Euro 2016 ai Grappoli

Da domani a domenica 10 luglio all’ho-

tel verranno proiettate su grande

schermo tutte le partite di Euro 2016

programmate alle 21.

Lugano – The BeatFree

Domani dalle 20.30 in occasione della

Festa delle corali svizzere, al grottino

dei Cantori delle Cime in piazza San

Carlo suoneranno i The BeatFree.

Lugano – Attività Canterini

In piazza della Riforma da domani a

domenica 12 giugno, pizzoccheri, gri-

glia e frittelle di mele con i Canterini

di Lugano.

Lugano – Centro diurno Atte

Domani dalle 10 alle 12 prova della gli-

cemia e pressione arteriosa, con

un’infermiera. Domani alle 14.30 tom-

bola e merenda.

Massagno – Coro Val Genzana

Sabato 11 giugno alle 20.30 in piazza

Santa Lucia, il coro terrà il secondo

concerto per festeggiare il 75esimo.

A Breganzona è già Estate
Giunta alla 19esima edizione, Bregan-

zona Estate comincerà con i concerti di

venerdì 10 giugno, con “Giò Desfàa”, il

gruppo folk guidato dal cantautore

Gioele Di Stefano, poi “Shooting Stars”,

cinque ragazze abituate a lasciare il

pubblico a bocca aperta e un gradito ri-

torno, quello degli “Sgaffy”, una delle

band più stravaganti del Ticino.

Si replica al sabato sera, quando a fare

gli onori di casa ci penserà la carismati-

ca Fracass Band. Dapprima spazio ai

brani folk proposti da “Folkheads”, poi

si ballerà con “Dj Poma”. Per i più picco-

li sono previsti castelli gonfiabili e ani-

mazioni. Grande offerta dalla griglia e a

rendere ancora più magica l’atmosfera

ci penserà il Bar Bus più noto del canto-

ne, il Carnasc Car, l’unico sul quale non

si viene multati se sprovvisti di bigliet-

to. La manifestazione si terrà con qual-

siasi tempo, vi sono oltre mille posti al

coperto. Posteggi ve ne sono ma si con-

siglia l’utilizzo dei mezzi pubblici e del

carpooling. L’entrata è libera per en-

trambe le serate che iniziano alle 18.30

e terminano alle 2. Tutti i dettagli su

www.breganzonaestate.ch.

E le vacanze? Vado al Lac
Lac Edu propone a bambini e ragazzi

dai 5 ai 11 anni di trascorrere le vacanze

al centro culturale. Da martedì 21 giu-

gno, per sei settimane, cinque mediato-

ri si alterneranno alla guida di labora-

tori creativi che proporranno un’espe-

rienza, di cui espressione, ingegno,

creatività e movimento saranno gli in-

gredienti principali. Un’esperienza

condotta da tre artiste, una ballerina,

uno scrittore-attore e un filosofo che

terranno laboratori creativi, introdu-

cendo i partecipanti al mondo delle

arti. Con approcci diversi gli iscritti sa-

ranno accompagnati negli spazi del

centro culturale, a conoscere nuovi ar-

tisti e ad approfondire le loro opere, per

sperimentare quanto appreso nello

spazio dell’atelier, dando sfogo alla pro-

pria fantasia. I laboratori creativi si

svolgono dal martedì al venerdì, dalle

13.45 alle 17, con ritrovo nella hall del

Lac. Per gli interessati, dalle 12.30 si po-

trà portare il pranzo al sacco. Il costo

per bambino a settimana è di 120 fran-

chi (140 inclusa pausa pranzo). Altre in-

formazioni e iscrizioni: Benedetta Gior-

gi Pompilio, benedetta.giorgi@ti.ch.

Porte aperte all’Activ Fitness di Lugano

Sabato 11 giugno presso l’Activ Fitness

situato al 5° piano di Migros Lugano

Centro è in programma un fantastico

“Open Day”. 

Dalle ore 9, con la colazione offerta, fino

alle 17.30, tutti gli appassionati della for-

ma fisica potranno visitare questo mo-

derno centro fitness e wellness inaugu-

rato lo scorso settembre. 

Prenotandosi per tempo direttamente

in palestra o telefonando allo 091 821 70

90, si potrà partecipare gratuitamente

a lezioni di prova della durata di ca. 30

minuti delle discipline: Vital-fit, Power

Yoga, Zumba, Max, Body pump e Body

combat, Step e Tone, Pilates e Spinning;

oppure approfittare di un massaggio

gratuito di ca. 15 min. 

A disposizione lo spazio bimbi con cu-

stodia per permettere a mamme e papà

di conoscere in tutta tranquillità la va-

sta offerta Activ Fitness. 

Fino a domenica 12 giugno, sarà possi-

bile sottoscrivere l’abbonamento estivo

della durata di tre mesi a un prezzo in-

teressante.

LE AZIENDE INFORMANO

Cittadini per il territorio pianificato
Gli errori pianificatori del
passato e la necessità di
dotarsi di strumenti adeguati
al centro dell’assemblea
dell’associazione

Per non soccombere al traffico e alla

sempre più marcata dispersione degli

insediamenti, Lugano dovrà affrontare

scelte coraggiose, scelte da affrontare

garantendo la migliore partecipazione

dei cittadini. Grandi problemi e grandi

ideali, all’assemblea, tenutasi martedì

scorso, dei Cittadini per il territorio di

Massagno.

La sfida principale, ha spiegato il presi-

dente dell’associazione Marco Sailer, è

l’elaborazione di un Piano regolatore

unico per tutto il territorio di Lugano,

da realizzare partendo da un piano di

indirizzo – che preveda ad esempio di

non consumare ulteriori zone verdi – e,

soprattutto, da affiancare a una seria

strategia di sviluppo della mobilità, in

particolare riorganizzando la rete di

trasporto pubblico.

All’assemblea non ha preso parola solo

il presidente. Tra gli ospiti, anche il pre-

sidente della Catef, la Camera ticinese

dell’economia fondiaria, Gianluigi

Piazzini, ha evidenziato il fallimento

della pianificazione e il rischio, a causa

delle più severe leggi federali, di blocca-

re lo sviluppo dell’edilizia privata. Delle

carenze di una pianificazione che si li-

mita a gestire l’emergenza ha parlato

anche l’architetta, e già presidente della

Sia, Federica Colombo, la quale ha an-

che sottolineato che in Ticino non man-

ca chi cerca di promuovere la qualità,

ma i risultati non si vedono.

Il pianificatore Sergio Rovelli si è invece

soffermato sulle origini di queste lacu-

ne pianificatorie, frutto di scelte passa-

te: “Trenta anni fa la sensibilità nei con-

fronti del territorio era diversa. Deve

cambiare la mentalità di ognuno di

noi”. Altro tema affrontato da Rovelli, le

abitazioni a pigioni “ragionevoli”, ne-

cessarie anche per ridurre il fabbisogno

di mobilità delle persone.

Infine, il consigliere comunale liberale

radicale Giordano Macchi ha illustrato

la mozione “Vision 2040” presentata a

Lugano dal suo partito con l’obiettivo di

preservare spazio per l’uomo, garantire

l’arredo verde, organizzare la città in

poli funzionali, adottare misure ecolo-

giche, promuovere i trasporti pubblici,

limitare il traffico dei pendolari, difen-

dere i quartieri, preservare la memoria

storica e culturale della Città e tutelare

le aree naturali.
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